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L'appello M a oausa Battolo-Fsm 
Ferri non si presenta al processo 

' li'on l ' i n i i.u'A'Avutiti! uiiiiui.zia, 
con 3(legi:oaa protoaia, olio egli od il 
Salustr'i non si proaiiulorann» alfa di-
soosJionb dell'appello nella pawsS 15et 
tolo Farri eho a'ril luogo il 12 del 
mese oorrcinto. 

Fu negata — dice — il rinvio chie­
sto dall'on. Lollini: primo, per la eoiii-
oiduhz'a della causa ool Congreiiio so­
cialista; secondo, par la neoesfi'.^ di 
tio tempd maggiore por l'osarne dui TO-
lumlDOno incarto. 

Il P. M. 81 oppose al rinvio, « ostando 
— diobìuiò — gli interessi della Parte 
CÌTlle». 

l'erri sì raernv glia che in una causa 
di azione privata 11 P. M. si ntìoopi e 
st preoccupi tanto degli intoi-ossi della 
P . C 

E nota come a questa prooccupazlune 
"si sia associato il presidente di quella 

Sezióne d'Appello, ohe è il deputato 
Falconi, « giit sottosegretario del Mini­
stero Pelioox, di CUI faceta parte — 
guarda óomb nazione! — il querelante 
Bittoto» 11 quale Faloon', dapprima, 
sVeTa dichiarato di voler r m u i e i e o-

' stràneò al dibattito, jiar delicatezza, 
e»38iido collega di P r i i e di B>ttolo. 

Quindi —̂  die) Ferri — col consenso 
BBBaiino dei nostri avvocati, abbiamo 

' deiJlso di non presentarci all'udienza 
"Sell'appe'lo 

M CoiigNsso socialista di Sologia 
Oggi Bologna rtt.:ooglie i spoùilistL d'I­

talia a congresso. 
Filippo Turati ha dedicato un nuinoi» 

• della' ana"€(5}itio» sooidlo»' —un»'rivista 
ohe la' veramente-'onore al .socialismo' e 
uaclto all'ingegno italiano — a ((Uesto av-

' venLmento. • , 
Cosi tutti gli altri si sono prcp.ir.iti, e 

' nel breve gito di poolii giorni avremo a 
Bologna, stiirommo per dire, un'interes­
sante accademia. 

Prevetti nel voto la corrente intransi-
giante^r O'la'Corrente «media» ; non certo 
quella « riforiniBt» » ; poiché l'ambiento È 
montato, e ' volgo il, quarto d'ora di siio-
oesso della violon/.a verbale. 

Comunque,- a noi non dorrà. E' bene, 
ed i giusto, ohe ogni tcudehisa foocia la 
s w piova, abbia il .suo .periodo. 

L'raperienza,. poi, insegna tante cosai 

" Una pregiudiziale „ di Morjari 
Il deputato Jlorgari a proposito del Oon-

gresBÒ Soòiàlista di Bologna ha pubblicato 
nell'-dpanW.' un notevole articolo intitolato : 

• « Una pregiudizialo ». 
Il Morguri dopo-aver fatto un sommario 

consimeuto dei socialisti in Italia e spiegato 
brevemente'in olio co.9a coiisiatauo le Uno 
tattiche, proseguo' testuidmente ofisl : 

. « Gli uni e gli altri sbagliano in questo; 
che danno troppa iinfortanza alla questione 

'.del modo di ' impiegare le torae che non 
hanno; euón.solo attribuiscono imaimpor-
tanza Eoveruhia alla questione sudilétta, ma 

--nel discuterla si trasUguraao dji uomini in 
••lupi, Jone' e altre belve con fauci aporte 
per- divotarsi reciprocamente, il che fa soap-
.oato via lo bcstiolo più paciliohe, disgusta 
lo altee e.'noa giova oertpaorosoere ilnu-

"movo dei socialisti.' 
tìloi preghiamo caldaniento, special monto 

i compagni milaBOsi di ambedue le parti 
di andarsi un po' con Dio edi cessare diiUo 
strillate cosi acutamente jierphè, gii hanno 
rotto'..., gli oréoóhi a tutti' quanti i prole­
tàri d'Italia. 

«Se non-riescono a moderarsi i nervi li 
'Boo'hgiul'iamo a provvedersi di una boccetta 

. di bromuro, prima di entrare al Congresso». 

Quanti agricoltori sona in Italia? 
9,tìti6,'167 pbraone, cioè 15,466,165 ma-

gehi, U,ào0,30!ì femmine si occupano di 
agricoltura. La pose» e la caccia oc-

-oppa solo &ó,4a4 parsone, delle quali 
8Ó0 sono fommiao, Pel resto si iratta 
(Il lavoratori addetti all'agricoltura, alla 
selviooliura,all'allevamooto del bestiame. 
' 2,&8'd,49v) agricoltori (1,&9(Ì,946. m , 
986,004 f.) ooiiduoouo o lavorano ter­
reni proprii. Si contano 2 milioni di 
mezzadri e 0>rca 700,000 Httaiaoli ; sono 
i grandi e piccoli coltivatori. 1 gior­
nalieri di oampogna, la ' alasse meno 
fortunata e meno sicura del proprio 
lavoro, ohe è alla mercè del.benessere 
dei proprietari] e delle variazioni del 
clima, comprende un esercito di 2,828,846 
individui (1,954,351 m: 874,495 t ) La 
popolazione che si può dire nomade 

' pel genere della sua occupazione, dei 
mandriani, pastori, pecorari, caprai e 
porcai xoropreiide 247,335 persone, di 
<oai 199,388 maschi. Mentano di essere 
messe m rilievo in questa parte della 
statistica le cifre di coloro che si oc-
oupano del rafflnamen0 per cosi dire 
dell'agricoltura. Fra i giardinieri orlo-

- lani, coltivatori d'agrumi, di tabacco o 
d'alberi da trutta ' si contano 46,814 
padroni e 37,438 dipendenti. Questo 
numero di dipendenti oosi inferiore a 
quello dai padroni dimostra ohe nel 
l'agricoltura ri>(8nata i.a\\ •'•'• "-

la granile né la p ccols indusirìa: »b 
b'amo nuha, inontre l'Italia dovriilibe 
in que.sta branca produrrò tanfo di più 
pur è ij l'Or i't'riloro y.'giia A |)uro la 
cifra degli addetti all'ail"vamanta di 
pollame e eemo bachi: 1773 persone. 
Irrisoria e altresì la popoiaziune che 
si occupa di caitivazione di oatrloho e 
slmili: 'i25 padroni s 221 dipandeotì. 
Ancho in questo rimo non es'ste affatto 
industria La nostra agricoltura non & 
dunque progredita, perchè non si è .ipo 
clalizzata nella produziuiiu equisltvcomo 
si converrebbe quando*'sl-iMspoBe'di'UO 
bel cielo comu quello d'Italia. 

Quanti sBtaì professione? 
L'i porsono non occupata in alcuna 

professione sono 9,103,378. La grande 
prevàlsnza. qol, !> data dalle donne: 
1,542.743 m., 7,500,675 femminp. Vi­
vono di reddito 237,359 oomiiii e 278,920 
donne; di ptnisiooo 04,237 uomini e 
35,230 donne. 

Sono mantenute dalla famìglia, per­
chè addette a cure domestiche 124,350 
m , 0,443,806 i; perchè studenti (sem-
p.-o suiicrion ni 9 anni) 894,207 m., 
060,633 f. ; pi^rchè disoccupati o ina 
bill al lavoro da molto tempo 142,190 
m 84,365 f. 

Infine di hanno le seguenti persone 
assistite dalla can t i pubb'ioa o viventi 
a carico dello Stato : ricoverali che non 
lavorano 38,027 m , 42,000 t; raeudi-
canti e.... donne, di vita randagia (si 
tratta dì noa carità pubblica.. molto 

• statistica; 17,040 m, 23,337 f; dote-
noti oh>i non lavorano 24,102 m., 508 t 

Nell'Estremo Oriente 
belligeranti ii man­ia sit)i9ziane ,,lei , 

tiene invartata.' '• 
Non si ebbero, 

notizie, ohe dulie 
eludenti. 

seconda le ultime 
scaramuccie incoti-

Caloidosoopio 
I j ' o t t o m a s t l e o — Domani, S aprile, 

S. Dionisio. 
ISÌfeiiheiriAe s t o r i c a 

0 aprile 1S48 — I Fornesi alle 7 
antimeridiane usciti da porta Àqnileia 
dì Udine si dirigono a Maretto di Ca­
pitolo. (Numero speciale del 1898 sui 
« Fornesi al passo della morto »). 

7 aprile 1385 — Durante il pro­
celloso reggimento di Filippo d'Alengon 
Patriarca, il parlamento si è dovuto 
convocare con invito mandato a proprie 
spese del Comune di Udine, il 7 aprile 
1385, C.6 por un colloquio fra i par­
lamentari e 1 partitaoti del Patriarca. 
Forse si riguardava sede vacante il 
Patriarcato. {LetBhi « Il parlamento 
della patria del Fnuli *. 

piogazionc dello scambio di vocale 

Fossnolu-Foszitali 

S c i a r a d a i 
Vttn primieri i soldati valenti, 
l'or la, patria o pugnare e morir. 
Odi in sasso dQWaiéro gli aectìiiti, 
Vedi il Urxo ogni giorno a^ipatir. 
Col total meno avversi gii evonti 
A r Italia ne l'Attiea iisoir. 

E^ra pxoeia. 
-i e l 'a l t ra , 

Mei giardin de la «ita 

Uosa muschiata : " 
Noi iiiooiolo giiii'diu de la mia vita 
cresoeva una piantina delicata, 
che in aprilo fiorila, 
tt .la prima appassì fredda brumala. : 

Fiorel di prato ; 
Oentile od olezzante era il suo fiore, 
od ora 6 scolorito e disseccato. 
Povero lior d'amore, 
ahi come invano dal mio cor sei nato! 

'Fior di mimosa : 
Or da la etessa noUa un'altni plnittu 
germoglia sempre verde e vigorosa ; 
nò l'Aquilon la sohianta, 
nò incurva il gel la î hioma sua frondosa. 

Oiglio irrorato : 
E' tutto spino il gambo dol suo Hore, 
0 mortifero il calice stellato. 
Tristo lior dol doloro, 
dal pianto di quosù occhi alimentato ! 

Fior di lamponi; 
Nel mio giardìii vo' mottcjr la soraenza 
di una piantina olio ì suoi iior mi doni, 
— i lior dì pay.'ÌGnza — 
per gir di tonijii e mutar di .stagioni. 

DALLA LAGUNA 
Vone/,iìi, 5 aprilo 1U04. 

CK) Li nM)?ii-flja S.ilu d-i'a Fenimu 
che è la sol'! del Circolo artistico ve 
nei ano a dol Sabmetio di Lettw'a, 
è stala scelta psr' la terza esposizione 
di bozzetti. i 

Ieri ci fu l'Inaugurazione e la festa 
dell'arto non potava riuscii'a più Im­
portante e più degna. 

I migliori pennplli veneziani si sono 
uniti in un boi iasoio e hanno dato dei 
s»ggi deliziosi, hanno messo a nudo lo 
loro impressioni,!^upi segni ohe l'ivo 
lano l'animo doll'àftlsta e rintenziona-
liièi por dar vita in quadro di taa'Daiori 
pi'oporz'oni alla piima e più vli^^r JQ. 
splrazlone, 

* * « 
I provetti dell'arte, i valorosi ohe! 

hanno dato tante belle opere all'arto, 
i veterani, innomma, al prosentano bene. 

Cesare LaurenK ha ui gustosissimo 
ritratto di Tecohiój f^agiacomo con' 
una bella e viva impressione presa dalla 
vista di un lago magnificamente illu 
minato dal chiaro di luna cho s'insinua 
tra le fronde di alstini alberi: notevole 
è aaahs l'alba lagunare ; Mi($si ha un 
quadrétto in cui 'tàadre e figlia sono 
dipinta con tocche ' da maestro e con 
una sicurezza degna di nota. 

'Vengono poi i tre (Hard), il piilre, 
valorosissimo paesaggista, il ilglio Ola 
seppe Q la figlia. Pile hanno dei hoz 
zetii che piacciono assai. 

Tre improsiiotii dì argomento vene­
ziano fanno onore al simpatico artista 
/me t t i Miti e pareòohi.paesaggi riusci­
tissimi costringono l'osservatore a ri­
cercare subito i'a\ttore: Traiinb Chi-
tarin. 

Vengono poi lo 'Zioet t i Zilla e Viz-
zotto /liberti e Vittorio Bressanin e il 
Certi. ' -

Sono più Importanti le scena del set­
tecento di Bi'Ossadia: e il settecento-
ha pare inspirato )l pennello valente 
di "Vlzzolto, '' 

* 
Ecco qui Ta/iirt co'SOPÌ quadretti, 

io cui gli intelligenti ammirano i giochi 
d'ombra e di luce artificiale in tre in 
ta ai di camoré, , 

Lo Scallola è sempre un bell'artista, 
ma ha la smania di voler vedere tutto 
grigio, come se la Venezia di Pàolo Ve 
ronese, di Tintoretto e di Tiziano fosse 
andata a star di casa nella Svezia o 
in Danimarca. 

—Dio mio! com'è bella l'aria nelle sue 
magnifiche trasparenze nella divina citta 
delle Lagune!— scrìveva Pietro Antino 
nello sue lettere a Tiziano. 

Che ne dice lo Scattala? Va bravo 
artista come lei deve dare te impres-
'aioni della citta nostra anche nei ful­
gori di luce e di sole, 

Piacciono i bozzetti del Volpi, dol 
simpaticissimo Ferruzzi, del Balb!-Va-
lier, del De Stefani, dei Rejzonico, 
dello Stella, che mi piace nel suo 
trittico. 

* • . • 

Anche la scoi tura ha 1 suoi rappre­
sentanti e tra gli altri emergono il no­
tissimo Marsilli con parecchi lavori fra 
ì quali piice il bassorilievo In Chiesa-
Buone le opere esposte da Ettore Ca-
dorin, il figlio del Ciidorin, che ha ono­
rata l'arte con tanti bellissimi saggi. 

Il De Lotto ha un busto lodevole. 

Il 8 cmaclis pv imi i 
Badiamo a non sconfinare 

dal (erritorio delia libertà 
Un amico ci mandò, giorni sono, 

daj una borgata della Provincia una 
Sfocio di LMifia apcrla. indirizzata 
al suo sindaco: tiotla quale si rimpro­
vera al sindaco stesso, di origini e 
di mandato democratici, ohe nell'oc­
casiono del venerdì santo e di un'ana 
lego processione lo finestre della sua 
casa foasero illuminate. 

L'amico ci domanda ora perchè non 
abbiam(p pubblicato quella sua piccala 
oaVilioorla 

Lo diciamo .subito : poi'chà .dissen-
ilaiòo profondameato oei principiò.. 

Il eiodaco in ' 6a.sa sua è .semplice-
monte il padrelamiglin; la sua casa 
non è all'atto soggetta al pubblico sin­
dacato. Sarebbe, por esempio, assai 
goffa -— a.dir poco — un'interpellanza 
di tal ganara in Cons-iglio comunale; 
non si troverebbe certo un consigliere 
ohe ,se l'asBumesie; se lo si trovasse, 
sarebbe un pover'nomo destinato a fare 
una figura infelice. 

Dunque non è materia che si presti 
ad interpellanza neanche dalla tribuna 
del giornale. 

Por quanto sindaco, quest'uomo ha 
una famiglia, ha una moglie; le quali 
hanno il pieno diritto alla libertìt re­
ligiosa ; e la iaminaria per tioa prò-
oossioQO di tal genere non è affatto 
una manifostaz'one poiiticii, ma pura-
meolo religlo.ia Nò si può ragionevol­
mente pretendere che quest'uomo, per­
chè sindaco, renda conto dei senti­
menti religiosi suoi e tanto meno della 
sua famiglia. 

Solo se egli come sindaco, in veste 
ufficiale, prendesse parte alla proces 
sione — senza averne il mandato — 

.si potrebbe legittimamente chiedergli 
conto; perchè è legittima la tesi — 
ed è amica immutabile tesi nastra — 
ohe il Municipio dev'essere laico, e 
cioè ente politico-amministrativo, affatto 
estraneo al territorio religioso. 

Nessuno pensorii, crediamo, che in noi 
alligni pensiero di transazioni di aorta, 
Ognano veda come serenamente e in­
defessamente combattiamo per il prin­
cipio della laicilit, per la redenzione 
della vUa pubblica da ogni egemonia 
di cbie.se e di ttioorazie. 

Ma appunto pnrohè per noi la reli­
gione è guislione assoIntamantB pri 
vati, e non ammettiamo invadenze di 
essa nella mia pubblica, appanto per 
questo, la logica — che è la rettitu­
dine della politica — ci conduce a ri­
vendicare per le professoni religiose 
nel campo privato ogni liberi^, e perù 
nessima invadenza della politica in 
.quosto campo. 

B però diciamo all'amico che ci 
lonve: badiamo, per carità, di noa di 
Tentare giacobini ! 

alcuno parole virulenti. Monti s'irrita.... 
no nasco un breve battibecco, dopo di 
che l'avv Poliiinti presenta un altro 
ord.ni; d«i jiioi'iui olio rispeoohitt gl'in-
'ondimenti di quello mosso avanti dal-
l'avv. Rosso. Lo operaie in parte lo 
votano.., ma stamane non toraaao al 
lavoro. 

Stasera sark qui l'on. Hondanl; do­
mani sera al Coiizzi si terrà un pub. 
bllco comizio. E' viva l'attesa. La si­
tuazione è gl'ave, 

Da Spllimbei'go sono ari'ivate 15 o 
16 operaio venuto a sostituirò lo soio-
pov-aoti. 

Fordeiione 7. 
{Da/ne) Lo (oiopero oonlinua, - ' 

Nosinn incidente nella giornata. Dopo 
la sassaiuola d'ieri le donne si mante-
tonnero calme II comizio ohe dovea 
tenersi oggi è rimandato a domani sera. 
L'on. Rondani arriverà domattina. 

Nessniì paciei'o piii s'intromette, 
La S. 0 che dovea pubblicare un ma­
nifesto non ai ta vi^t. Fu qui il nob, 
Oant^ni' e 'riparti la sera . stessa,. Atta 
porta deli'opitìcio sta esposto l'invito 
allo scioperanti di ritirare il loro da­
naro 0 l'avvertimento che sabato ai 
riprenderai il lavoro con nnore tariffe 
ma con personale io parte diversa. 

Consiglio Comunale. — Venerdì sera 
avremo riunione dei nostri maggiori 
cittadini. Fra gli articoli dell'ordino 
del giorho ve n'ha ODO di rilevante 
importanza politica a morale. Si ror-
rebbe ora sospendere l'esoonzione dalla 
dolibertizione presa dallo sciolto con­
siglio in merito allo stanziamento in 
bilancio delle spese per 1 culti. 

Diciamo che questa proposta è signi­
ficativa dacché, a chi facilmente può 
vedere un centimetro al di là della 
riga, appare — perchè è in realtk — 
il mantenimento della promessa eletto­
rale (atta dal moderati ai clericali. 
Siamo io piena esecuzione di contratto 
politico. Chi lo futi ueg&re? 

Vi sarebbe qualcuno che 03» dira 
esser la proposta ispirata a un aentt-
mento di giustizia, al desiderio di non 
affrontare un giudizio? Via... l'ingeauitii 
è anche peccato! Non fu l'on. Monti, 
.'capolista dei moderati, che dopo molti 
anni di studio oonchinse che la decima 
il Cornane non deve pagarla? E allora 
perchè dare danaro dal Comune ai prati, 
se non per lavorirli? L'interesse dei 
cittadini è dì non pagare... Chi ha titoli 
li produca al giudice. Non è al Co­
mune che spetta dare la prova, ma ai 
protesi interessati. La delibera sarebbe 
poi illegale. Vedremo come sì compor­
tano 1 massoni e gl'impegnati colla pre-
oedonte delibera. 

Ppof. Ettore Chìarattini 
r leoiilatti' m e mose 

Consiiltazioni dalie 13 alle 14 
abb aaui né P -î zr. ^5tìl•catnn.l^vo fS, Oiacomn^ n. 4." 

Speriamo ora che non manchino gli 
acquistre che la ricchezza ' faccia o-
maggio all'arte ed agli artisti. 

Il merito della nu-icita di questa 
terza esposizione di bozzetti è dovuta 
tutta a T. Cbitarin e a G. E. Usigli, 
il Presidente AM'Associazione della 
Stampa — Bravi! 

* * 
In questo momento odo ì fischi della 

grande nave dol Lloyd germànico Kat-
serin Maria Theresia che lascia il no­
stro porto per compiere un viaggio di 
piacerò lungo l'Adriatico, toccando vari 
punti del mare Mediterraneo: uscirei 
quindi por lo stretta di G bilterra per 
arrivare a Brema nei Baltico. 

I viaggiatori sportsmanns sono oltre 
trecento, ciascuno dei quali ha pagato 
di sua quota por la magnifica gita cin 
quemila lire. 

Buon viaggio! Beati loro cho hanno 
tempo da gideré e quattrini da spen­
derò! 

MUNICIPIO DI GRlMApCO' 
II giorno 25 apciie 1904 allo ora 2 

. pom. presso quest' Ufficio Municipale, 
avrà luogo l'asta a candela vergine per 
r appalto dm lavori di coslruziune.della 
strada detla di Cosizza sul dato di 
l,. 228'àl 96. 

Depositi por cauzione e spesa L. '.700. 
On'HWCi», H!) marxo ISOi, 

p. Il Sindaco 
l'EIAiTia 

P o p d e n o i i a , 6 (ni.) - (Dafne) Lo 
sciopero —• La riunione di ieri — La 
discussione — L'on. Rondani — Il Co­
mizio — I krumiri — La sala delia 
S. 0 . era ricolma. Presenti l'on. Monti, 
il Sindaco, il sig Asquini, l'avv, Ellero, 
Policreti e liossa in sostituzione del 
Rho. 

L'on. Monti consiglia la ripresa del 
lavoro dati gli affidamenti del signor 
Cantoni. Leggo una lotterà dol detto 
nob. Cantoni o un blando ordine del 
giorno. 

Parla poi il sig. Asquini dicendo che 
la S. 0 è la casa del lavoro e che in 
quell'aula non poteva parlarsi che pa­
rola del lavoro. Il Consiglio dunque 
che alla soiopei-aoti veniva dato ora 
equo e m conformità ai loro immediati 
interessi. Il Sindaco si associa agli 
oratori presenti. 

Parla poi l'avv. Rosso, il qnalovbolo 
la ripresa del lavoro da parte delle 
acioporanti cho devono entrare, ma non 
fidare nollo promosse avversario. « En­
trate diffidando e sorvegliando». Il­
lustra poi un ordina dol giorno che | 
risolve la questiono morale e spiega le ' 
ragioni della ripresa dol lavoi'o impe­
gnando la parala delle autorità pel 
promosso miglioramento. Vuole nomi­
nata una commissione per lo studio 
delle tariife, por indire un comizio, per 
presentare un memoriale. 

A quest'ordine dai giorno energico 
si oppongono l'on. Monti e il s'g. .\''qnini. 
R')sso insiste d oendo opportuno metCeî  
in chiaro le cause dell'agitazione, il .suo 
svolgimento e la garanzia offerta dalle 
autorità. 

Tali parole provocano un oaloro-
s ssimo applauso e quando l'avvocato 
Rosso fa osservare la contraddizione 
.stonante esistente nell'ordine del giorno 
Monti una vera acclamazione si sca 
Iona e si fa sentiri' fino sulla strada. 

Cniilro !'i\'vv. R'i-'so. .\aqnini lune» 

C i w l d a l » 6 — Crlsanleini — La 
decorsa notte è morta, quasi repenti­
namente la signora Maria Marinig di 
anni 34 moglie affettuosa del nostro 
buon amico Albini nob. Riccardo. 

La defunta era amata e stimata da 
tutti ; adorata dal manto contornata dì 
curo dai famigliari e fra i namarosi pa­
renti era la regina. 

All'amico Albini od ai parenti tutti 
le nostro profonde condoglianze. 

Domani seguiranno i fiiaerali, 
Conleranza — Oggi il quaresimalista 

dell'ordine dei Redautoristi, tenne una 
conferenza in un'aula capitolare sul 
tema « Educazione della gioventù », 

L'aula era al completa; predominante 
il sesso gentile. 

La conferenza, specialmente per la 
forma arrabbiata contro la scuola laica, 
e per il frasario rovente contro tutto 
ciò che sa di progresso, non soddisfece 
ed abbiamo sentite pooo lusinghieri 
apprezzamenli anche dal partitanti del 
conforeozìeru. [Ma che cosa mai di 
diverso si può aspettarsi da cotesti 
frataoci che vivono parassìtarlamente 
e rabbiosamente fora del mondai — 
N. d. R) 

Teatro — Domenica prossima i bam­
bini dell'Asilo e del Patronato Scola­
stico, si produrranno in teatro con un 
bollissimo programma, che ci riserviamo 
inviarvi 

Ai rivenditori morosi 

ricordiamo che la Corte di Cassazione 
con sentenza del 23 gennaio IdOB ha 
confermato la sentenza del Tribunale e 
della Corte d'.Appollo di Milano, ohe 
condannava per appropriazione inde­
bita, un fivand.tore moroso di Brescia 
a dieci giorni di roclusioue e HO lire 
di multa. 

Moroso avvisato, mozzo salvato! 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderala soddisfazione 
per oiivscvin umico del Friuli. 

La mk 1 siteB fl ara MÌ wm, M il sioico e leroi è I'AMAHO umm a te ai rm C h i l t e M l o i i M i ! ^ ^ 
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IL FRIULI 
V 

UDINE 
{Il itUfmxQ d»i Frialì porta il numero £511. 

Il Cronista i a di»p09ùiiott* dti jptibbtieo in 
Vf/leio dallt B atto iOonl.odalU 16 allo IB). 

INTERESsIliviCl 
Deliberazioni della Giunta. 

La Giunta Uanioipala tenne ieri una 
seduta straordinaria, nella quale, oltre 
al disbrigo di parecchi aifari di ordi­
naria amministrazione, prese le delibe­
razioni che seguono : 

Hii approvato il reclamato nuovo 
regolamento por il serV'Zio ostetrica 
del Comune, importante l'apertura del 
concorso a ben 12 posti di levatrice; 

ha approvato il rcgolanìonlo per il 
servizio sanitario, regolamento che sa' ik 
sollecitamente sottoposta all'approva-
ziono del Consiglio; 

ha approvato in massima — salva, 
naturalmente, l'approviiziono del Con­
siglio — la cessione di un'aro», nell'ex 
campo dei giochi, presso il nuovo edi­
fico scolastico, por il Teatro Nuovo; 

ha aderito alla domanda della Soolelà 
dfi Reduci ciica l'apertura del tum 
pi tto di S. Oiovsnnf da ded'carsl quale 
sacrario patriottico a\ mirti per la 
Patria. Salvo la approvazione del Con­
siglio sarà preceduto all^ necessarie 
opere di robustamente a spese del Co­
mune, 

AHGOM DEL "BOLLETTINO UFFICIALE,, 
DELLA LOTTERIA 

Udine, G aprile. 
E'jregio sig. Direttore del t Friuli » 

Città. 
X proposito dell'articolo : « In guardia 

da certi cosldetli Bollettini ufficiali », 
comparso nel giornale di oggi, corre a 
me, quale intermediario, dirò cosi, fra 
la Società Editrice < La Milano • ed il 
Comitato della Lotteria, l'obbligo di 
dichiarare, se non tosse altro per la 
ver.tà, che: 

a) la Società Editrice < La Milano » 
à effettivamente unica aouces.-ionaria 
della pùbblicaz one del Bollettino uffi­
dale dtlla Lutteria dell'liSsposizione, 
p i r eCTetto della lettera rilasciatale In 
data 24 marzo scorso dal previ lente 
del Com'tato assuntore della Lotteria, 
cav. Merzagora, previe intelligenze 
verbali precorso fra mp, il cumm. Mur-
porgo Presidente dell'Esposizione, il. 
cav Valentinis segretaria della Camera 
di commercio, e lo stesso cav Merza 
gora. , 

Con questa lettera veniva concessa 
alla Società editrice «La Mlaoo» 
l'nsclusiva per. ià pubblicazione del 
Bollettino u/Ttfcsa/e dell'estrazione della 
Lot'leria ; 

b) che per qu.fnto riguarda i ".tre 
errorii> riscoturati, questi possono, 
bensì dipendere anche dal Comitato 
deirEsporizione stessa o megli') della 
localo Camera di commercio, che tutti 

.i giorni ad estraz'Ona finita, a me, in 
caricato di trasmettere a Milano i nu­
meri estratti, controllava acrupolosa-
mente le cart«*llo con ì numeri segnati, 
controsegnàndole tutte con i7 timbro 
della Camera di commercio, a garanz a 
della Società B l t r c e che non poteva 
casi non ritenere esattissimi i numeri 
trasmessigli. 

Nel pregarla, egregio sig. Direttore, 
di dare- pubblicazione a questa mia, 
la ringraziò sentitamente e me le prò 
fesso 

derot. Luigi Cadel. 

Sonietà Veterani e Sedici delle Patrie battaglie 
Alia ' inaugum'/.innfì del monumento a 

Giuseppe Marchiori^ soldato nelle Huttaglìe 
Nii'/ionali già Deputato duL .Friuli e Socio 
dol ^mistro Sodalizio par pnrecchi anni, ohe 
aviìl. luogo a Lendiniira (Inmcnioa prossima 
10 cori'. Ili Società sarà rapprcsontatii dal 
d.r Arturo Socohiori Prosidente del Comi­
tato por le onoranze da rendersi colà al-
IMUnstre estinto. 
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La tragedia Égli OkenovìGh 
T i r a d t i s c l o n e d a l r u m e n o 

di 

aOBEBTO FATA 

Contro gl'insorti, di cui no furono 
fucilati un numero grandissimo, ven­
nero usate crudeltà inaudite. 

Questo rivolto solTocata nel sangue 
avrauno^seoza dubbia conseguenze non 
lieto psr'Milan. 

Si dico che sono avvenute al Konac 
scene violentissime fra Mi'an e Natalia, 
in causa appunto di quelle spietate e 
sanguinose repressioni, 

È' noto a tutti che Natalia simpa­
tizza pei partigiani della linssia e del 
popolo. Si sono create persino delle 
leggende a tale riguardo. 

Eccone una che m'è stata raccon 
tata da una contadino e che dimostra 
lo spirito del popolo : In una seduta 
del Consiglio dei ministri si doveva 
decidere la sorte degli insorti fatti 
prigionieri. Ad un tratto s'apre una 
porta ed entra la regina, ohe rivolta 
ai ministri dice loro: «Io sono dalla 

" FRIULI,,-"CROCliTO,,-BORI 
E QUESTO PIA SUGGEL.... 

D li Crnuialo di ieri ; 

P e l " F r i u l i , , 
Pel doloroso incidente sopragg^unto 

alla questiona scolastica, avevamo ohia 
muto il Friuli « sUale n m slirioitorn » 
Ma oggi il Friuli pubbliiia dei docu 
menti e metto in luce dei retroscena, 
che noi non conoscevamo e chs giusti­
ficano il suo contegno. 

Paroiù — con quella franoh'-zta che 
fu sempre nostra guida nel lavoro gior-
naiislico -.- ritiriamo l'accusa di sleale 
e di mistificatore a lui lanciata. 

Beninteso ch«, fuori di questo inci­
dente, ta questione scolastica per la 
circolare dell'assessore Comeili resta 
per uoi impregiudicata Anzi a suo 
tempo la riprenderemo. 

Bouisnimo : sempre a disposizione. 
Intanto, preso atto a nostra volta della 

leale dichiara/iono del colioga avversario, 
non abbiamo altro da dire. 

La Cassa di Previdenza 
Le pensioni per gli operai — Mnnl-

oipl ed Opere Pie. 
Si comunica da Koma : 
La Cassa di previdenza o pensioni 

per gii operai, sebbene abbia da tempo 
prepuruto la tariffa ed il regolamento 
per aramettere anche il ramo delt'ass'-
curazione po|iolarii di reii'lil'O vitai zie, 
non ha potuto f ir funz onaro questo 
ramo di previdenza a causa della ri 
strettezza dei locali ove la Cassa ha 
attualmente la sede 

Infatti i servizi di questa Cassa sono 
talmente aumentali in questi ultimi 
tempi che non vi è p'ù disp'>nibile una 
sola camera della sede medesima. 

D'altra parte il Consiglio d'amm'ni-
straziano della Cassa desidera per le 
aasicuraz'oui popolari di valersi e di 
utilizzare le spese generali della Cassa 
stessa; e, poiché ora le à stato con­
cesso l'investitura di una parte dei suoi 
capitali beni immobili, sono in cor-in 
trattative ror l'uoquisto di un palazzo 
io CUI la Cassa possa avere p ù degna 
e comoda sede. 

Appena l'acquisto sarà avvenuto il 
nuovo ramo doi servizi della Cassa verrà 
inaugurato. 

Già sono giunte alla Cassa richieste 
da parte di Municipi e di Opere Pie 
per inscrivere tra gli assicurati ì loro 
impiegati. Il ohe fa ritenere ohe anche 
questo nuovo genero di assicuracijne 
incontri il favore pubblico 

Come 6 noto, aejl'asjiouraziane popo­
lare il massimo della pensio e sarà di 
lire 1200; però i Mauicipi e le Opere 
pie che intendono procurare ai loro 
imp egat! una pensione maggioro lo po­
tranno fa e pagando le reiat ve tarifi'e 

Vediamo con piacere che il movi­
mento di propagaoda ib favore delia 
Ca'sa di previ lenza per gli operai si 
va estendendo anche fuori del capo­
luogo. 

La presidenza della Società operaia 
di Cividale ha invitato il nostro consi­
gliere operaio Arturo lioiatti a t>9nere 
prossimamente una conferenza popolare, 
appunta per spiegare .chiaramente alle 
ciasni operaie gli scopi ed il funziona­
mento dell'iatituzioce. i 

|k.i&.^.<^.A.A<A.A.A.Jt^A..iWA..4 

So volete guarire 
I m p o t e n z a , Debole '^za T i r i l e , 

N ' D v m s t e n l a , S t e r i l i t à , 
Bftiiya e -iMi'piioii/f*. chìcdetfl Htrii/ione al 
Priìiuj.iLu Olii) ucMu privato del Dottor 

C E S A R E T E N G A 
MILANO • l'itiaaS.Zeno, « p. 1.- MILANO 

Coii.'iiihi p'-r Mttei-a-nosta tngata. Vi-
.silii iliillu lU allo 11 0 dallu 11 ullu 16. 

parte del popolo. Esso ha ragione di 
non voler consegnare le armi ed io 
puro oel suo caso farei Io stesso. Ar­
rostatemi pure. li'ra coloro che volete 
far uccidere e i fuoi'i dei soldati io 
porrò li mio petto ». 

Un altro contadino mi ha detto : 
«Siamo insorti perchè non volevamo 
ohe oi toglieasero gli antichi diritti ohe 
abbiamo -ni boschi Nin cediamo le 
armi perchè allora ci spoglierebbero 
facilmente di ogni diiitto, mentre se 
abbiamo i nostri fucili hanno paura di 
una rivolta. Da quando è venuto Mi-
lau, le tasse crescono di continuo. Non 
vogliamo lavorare soltanto a beneficio 
delie città e dell'esercito. CI lascino 
vivere in paca sulla terra dei nastri 
avi, Se ci siamo liberati dei turchi non 
vogliamo aottoporci ad un giogo an­
cora più duro. Prima eravamo ricchi: 
ora siamo all'estremo della miseria e se 
si continua di questa passo non tar­
derà a venire il giorno in cui non a-
vremo neppure acqua da bere Milan 
e i suoi ministri ci spogliano di tutto: 
vagliamo eleggerci noi nomini che ab­
biano la nostra fiducia e che cono 
senno i nostri bisogni ». 

Ecco come giudica il popolo nella 
sua semplicità. 

Che potrà faro Milan ! 

. Lettera aperta 
in risposta airarSloolo «Ma chi è ? I» 

Egregio vr.ochio insegnatile 
e collega ansiano. 

Da tutto lo sproloquio suo, lunghetto 
anzichenò, comparso l'altro di su quo 
sta colonne, uni iota ana hu rilevato: 
che Ella,'cAok, malgrado abbia avuto 
la pazlenzi ed il coraggio ili leggere 
fino in fondo la mii p rò» poco amena 
(HOCO l'oncia di modestia) non ha ca­
pito niente. 

In verità L''H3'ooi'a cho Ella, mal 
grado sia vece/iio insegrtanle, (vorrei 
qui avere almeno una libbra di rispetto) 
non è entrato propria per niente nel­
l'ordine delle mie idee. 

Quel ohe Ella ha scrìtta è cosi sle 
gato e cesi sconclusionato, è cosi per­
sonale, non a mio riguardo ma a auo, 
che non mi sento proprio d'impiegare 
il mio tempo a confutare le sue... eiu 
cubrazioni 

Ella hi oomplolamente svitalo le 
mie oonstderasioni, le mie affermai 
iioni, i miei commenti. 

,'Vlia larga di Cdni neoohi insegnanti 
cosi... poco poi'spicui, come Lei, ottimo 
collega anziai.o! 

lilla si scandalizza perchè parlo di 
lezioni private, di propine, di stipendi 
ecc.: l'ha g à capito, anziana collega, 
Lei è fra i fortiioati ohe possono e 
dt-bbono essere coutenti di tutto quello 
che hanno, 

lo invece (lilla sorride e pensa 
al pomodoro) che ho studiato 16 anni 
per essere abalzato a 700 km da casa 
mia, a guadagnare... (non dico quanto, 
perchè Ella che ha latto il mio libretto 
lo sa) e per non avere neppure il di 
ritto di alTermare che conosco la mia 
materia — io, non sono contento ; e 
cosa vuol farci ? 

So Ella è soddisfatto del modo col 
quale noi iosegoanti siamo retribuiti, 
del modo col quale si garantisce la 
nostra carriera, del modo col quale si 
riconoscono i nostri menti e i nostri 
dementi, se Eliade soddisfatto delia 
maniera ,con ta quale si organizzino le. 
ispezioni e si uominanu qutlche volta 
i superiori, compresi i m Distri ditila' 
pubblica istruzione, ecc, eco ; se Ella, 
insomma, a mio buon vecchio inse­
gnante, è sodd,sfatto di tatto questo, 
s'accomodi pure e buon prò Lo faccia! 
IO, giovane insegnante, (inoriidlsca alla 
mia «imprudenza») non lo sono affatto; 
0 cosa vuol fare ? 

E' questione di punii di vista diversi. 
Evidentemente la d iferonza fra noi 

due ata in questa i che Ella si è fossi­
lizzato nei vecchi 'sistemi che Le sono 
cari ; t'o invece questi sistemi deploro, 
e deKid'iro ardentemente il giorno in 
cui entrerà nella scuola un sofd'i di 
modi rnità e di novella vita a spazzar 
via pregiudizi, ingiustizie, favoritismi, 
diversità di trattamento. 

E con sua buona pace (por carità 
non si dispei-ij il soffio liberatore en­
trerà, e presto, oh so entrerà ! 

Il giovane insegnante 
Giuseppe Innocemi 

P«p l> abili4azion« ail'inae-
anamanto dal disagne. L',\c 
cademia di Venezia ci comunica' che 
dal 16 al 23 aprile p. v. avranno luogo 
presso questo It. Istituto gli esami di 
abilitazione aìi'insegnimento dal disegno 
nelle scuole tecoiche e normali. 

Potra'ino essere ammessi a questi • 
esami coloro che nella procedente ses 
s'one di esame caddero in non p'ù di 
tre prove, delle quali non p ù di due 
graQche, e coloro che ebbero dal Mni 
stero, su dom mia motivatt fittane, fa 
colta di dare ora l'esame gea>irale per 
il consegu'mento di detta abili.tazione. 

Quegli u't mi puro dovranno presen­
tare entro il tO aprila p. v analoga 
domanda documentata alla Direzione 
dell'Istituto unendoci l'autorizzazione 
Ministeriale relativa. 

La oonferenza Frisxi 
Molt-i genti) i M'i sera in Sala Cec 

chini alla conf'ji-cn:a l<'rizz', non nuovo 
al nojtro pubblico, che lo ricorda s n 
da prima che complesso l'evolnzioiie 
da ciarlatano ad attivo propagandista 
del nuovo -verbo. 

Il tema era suggestivo quanto mai: 
'Perché siami) poveri! Ed il confe­
renziere, con oratoria un po' monotona 
ed una velocità vertiginosa noi diro, cho 
tradiva.,, l'antica professione, sembrando 
quasi ancora si trovasse — con dicitura 
appresa a memoria — a presentare al 
colto ed all' inclita un qualsiasi spe­
cifico, parlò assai bene per oltre un'ora> 

Fu la sua una corifereczi socialista? 
No: Fu una diligente dngnosi a base 
di cifre — nello sfoggia delle quali 
dimostrò una portentosa memoria u 
l'abitudinarielà di tenere pressoché 
giornalmente la conferenza qui tenuta — 
delle^cause per cui la plagi della pò 
verta CI flagella.' 

Fu ,,i)na-.- fedele oocstataitipne di 
fatto, sulla Inferiorità delle mercedi e 
delie leggi di tutela dell'oporaio ita­
liano di fronte all'operaio degli altri, 
paesi civili, sul caro dei generi di 
prima necessità che, a cagooe dei forti 
dazi, si ha da noi a rispetto delle altro 
Nazioni e sullo sperpera dei pubblico 
danaro nei bilanci improduttivi. 

Argomenti, comi) vedesi, emlnente-
montK pratici, parsuasirissmi quanto mai 
e di una opportut.ità unica per Ja prò 
psgandapopolare, iiiziale, qualu èquolla 
che il Frizzi si propone; ai'gomenti, del 
resto ohe qualunque buon democratico 
può ripetere. 

Nò maucarono le note morali, specie 
contro il lotto e l'alcoolismo. 

E di socialismo? Si limitò a due pa­
role, e cioè alla conclusione che giu-
stiZ'a non può sussistere senza egua­
glianza e che vera eguaglianza è in-

- compatibile con la proprietà privata 
Più volto interrotto da applausi si 

ebbe alla Hno una meritata ovazione. 

Egli s'illude di poter firedella Serbia 
una specie di Piemonte e di poter es­
sere lui un secondo Vittorio Emanuele, 
ma queste sue illusioni non è possi­
bile cho possano realizzarsi. Non sol­
tanto lui, ma anche un re ideale po­
trebbe fare pochissimo in questo am­
biente. 

Quanto ai radicali, essi sono più che 
altro arrulTmi mancanti di serietà o 
che non h<inao essi medesimi una no­
zione ben chiara di quella che vogliono. 

Mio caro amico, mi duole malto di 
confessare che la Serbia deve fare 
un'impressione ben poco lusinghiera a-
gli stranieri. 

I radicali credono di poter redimere 
il popolo col sulTraglo universale, colia 
libertà di stampa e di riunione' e colla 
nazione armata, ma non comprendono 
otte questo popolo non ha ancora'ab­
bastanza coltura ed educazióne ' per 
poter profittare di simili beni. 

La verità è che il popolo serbo ò 
ancora molto indietro sulla via della 
civiltà. Esso non conosce le esigenze 
di uno stato mod'jrno e non ha spirito 
alcuno di sacrificio. 

Che non è ancora maturo a guidarsi 
da solo, lo prova anche il fatto che 
alla rivolta esso non s'è dociso di ana 

Le celle frigorifere 
Citmcao ad osetnpio ioflorag^lanto' 

aaoora una cronaca dì Bergamo: 
«.Ito celle frigorifere — Anello questo, 

altro impianto, ciiq ita, moUissitna ìmpor-' 
tanza mul'ig;ienB dell'altmentuxione, è coin-
piiito. 

Hi'imptanto, fatto con criteri d'intellìf^ento 
mcdernitù, ò riusoito perfetto sotto ogni 
riguai'ilo; 0 lo uostro colio frigorìfere- sono, 
tdll da potor competerò vtmtagg rosa monte 
con quelle dello più progredito otttft d'Italia 
e fuori. ; 

il giorno 13 oorr. il servizio delle collo 
aominoìerìl a fim^iomiro poi* i primi venti­
quattro tra macellai e salumlori che, f̂ pon-' 
t-aneamentc, si allrottaroito ad abbonarsi. 

Non ò poi menomamente a dubitarsi che 
gli altri ne seguano subito l'esempio nel­
l'interesse della pubblio.* igiene, ed anolie' 
per quello loro proprio, poioliÈ i restii 
molto probabitmente saranno nominati sul 
Bollettino medioo-statistico per norma del 
pubblico». 

Coragjjto, Udine, avanti! L<i corolla 
Bergamo icaegna. 

Bsgfllamsato sulle oaldaie a vapore 
Dsnunzia periodioa pel 1904 

Norma per gli Induslriàll tulli 
Una circolare del Mluistei'o d'Agri 

coltura. Industria o Oommerclo dal 
dicembre u. s. ai s gnori Profotti e-
Sotto Prefetti del Regno, rammenta 
l'Imminéàzai dell'epoca nelld quale, se­
condo prescrive l'art, 50 del regola­
mento generale 37 giUj5iio''i897,'gli 
utenti.di caldaie a di recipienti aii!a< 
poro debbono faro la denunzia perio­
dica dei loro apparecchi a vapore. 

Per l'adempimento di tale obbligo il 
MLci-itero conferma le norme e lo ì ' 
struzioni, dato por siffatta donuusla 
negli anni scorai, e ne raccomanda ai 
signori Prefetti e Sotto Prefetti la e-
satta applicazione 

Le dette istruzioni sono riassunta 
secondo la predotta circolare: 

1. Sono esclusi dalla denunzia sol­
tanto I goneratori o 1 reo pionti di î a-
poro posti fuori d'uso'. 

Debbano, pertanto, essere denunziati 
tutti gli apparecchi a vapore, che si 
troveranno in servizio a principio di 
annoj quelli che saranno messi o ri­
mossi in esercizio oel corso dejranno 
anche soltanto per un breve periodo In 
esso; quelli infine, che — per essere 
di nuovo impianto, o per qualsiasi, altro 
motivo — siano stati già denunziati in 
qualunque epoca dell'anno che sta per 
finire. 

2 Lo denunzie devono essere com­
piiate esclusivamente negli stampali 
forniti dal Ministero. Busi sono identici 
a quelli in uso da più anni: la , oom-̂  
piiazione dolio denunzie, non presen­
tando perciò alcuna difficoltà, potrà 
esser fatta da tutti gli Interessati con 
ogni esattezza ed in modo oomleto. 

Le prefetture non dovranno accettare 
e faranno .riprodurre sugli anz'detti 
stampati, lo deauzie compilate su fogli 
tracciati a mano o su vecchi moduli, 
non più in uso. 

C a m e p a d i C o m m a f a i o a d 
a p l i d a l l a p p o v i n a i a d i U d i n a . 
.Magazzini generali delle sete, bozzoli, 
cascami ed affini ed altre materie 
annessi allo stabilimento di stagiona­
tura ed assaggia dallo sete. 

Movimento di magasnino 
. verificatosi nel mese di mano 1904 

L ' i m p i f a a a R i a x a n l ) fi)r4ntis 
sima e robusta ditta friulana, s'è as­
sunta l'appalto dei lavori idraulici da 
eseguirsi nell'agro monfaicuoese. 

Questi lavori sono destinati a fornire 
una forza di oltre tremila c ivar i a 
vapore. Si annuncia anz ossero prossima 
la costituzione di nna Società con c)-
pitali triestini e veiieziini, ondo sfrut 
tare io forze ancora inutiìizzite. 

Uniona Eaapoantl ai da.lta» 
o l i a — Trattandosi di nna delibera­
zione importante fu rimandata i'assom 
blea .al giorno 20 andsnte. 

Venne nominata fra i presenti una 
commissione per la oompilazione d'una 
lista di candidati alla rsppresentanz.-!. 

iniziativa, ma per ist-gazione della Rus­
sia. 

I giornali aostriaoi pretendono che 
quando furono arrestati i ojpi radicali 
Pasicb. fosso stato dal console rns^o ' 
Persiani. Affermano pure che tre set­
timane prima che scoppiaise la rivolta, 
il metropolita Michele erasi recato a 
Kuscinc a mettersi d'accordo con Pietro 
ICarageorge. Sostengono ingomma che 
la Russia ha spìnto e incoraggiato i 
radicali ad un'azione energica, perchè 
disperata della politica austroflla di 
Milan, e che tre capi furono incaricati 
dì preparare la rivolta. 

Pasich ha mandato i proclami ri-
voluzionart ai comitati segreti, ohe 
preparavano riDSurrozlone, 

Teodorovich s'incaricò dell'organiz­
zazione militare. 

Mìloshevich, che era stato molto 
tempo in Russia, riceveva danari di 
là e teneva relaz'oni coi panslavisti. 

Una s'gnora russa travasi da lungo 
a Belgrado ed è in continui rapporti 
coi radicali. 

Uno dei capi arrostati ha fatto gravi 
oaufossioai a càrico della Russia. 

Pasich è riuscito in breve a fuggire 
a Sofia. 

Intervistato da un redattore della 
Slaviniro, ha dotto che la rivolta 
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A.JL.Tft.E] lUArTElRIEI 
Kucchui'o: Esistenza a 29 febbraio 

colli lìil'ìi — chilogr. 1226125 — 
Entrate ntl mese di marzo colli 1646 
— chilogrammi 172932 ~ U.ioita nel 
mese di marzo colli 1046 — ohi ogr. 
20263'3 - -rr i. Sitaasione •• al 3 1 ' . marzo 
colli 12362 — chilogr. Ì2228p7.83 

ò stata determinata da cause locali, ohs 
il Groverno ha valuto annientare i ra­
dicali, 1 quali sono gli amici del po­
polo, e ohe il paese è in Utato di 
rivoinzione a motivo della politica 
austrofila di Milan. 

I capi non sono ainceri e il popolo 
si lascia influenzare ed eccitare da 
quelli che sono più astuti, 

I russi non possono vedere di buon 
occhio l'influenza dell'Austria. 

La recente rivolta non è stata che 
il segnale, il guanto di. sfida lanciato 
dalla Russia a Milan. 

Io sono molto pessimista e prevedo 
che Milan non potrà durare molto a 
lungo^ poiché infine l'Austria non vorrà 
porsi per lui sopra l carbooi' accesi 6 
alla Russia non riuscirà difficile di 
perderlo. 

Egli non è abbastanza fina deplomà-
tico per bilanciarsi sempre fra l'Au­
stria e la Russia. So fosse più abile, 
non si sarebbe creati tanti nemici 
neanche qui. Vedendo ohe i radiotii 
sono nna potenza, doveva chiamarli al 
potere, poiché nulla guasta più la po­
polarità di un partito che il potere. 

Si dico che la questione di chiamare 
al potere i radicali sia stata' anche 
uno dei motivi delle tante contese fra 
Milan e Natalia. (Continua), 



IL FRIULI 

AL MANICOMIO 
In questi giorni al nnovo Manicomio — 

CTS iwiA \\ lavoro per l'ultima mano, 
per l'impianti aocesaori, per la sistema 
zlone delie suppellettili, per la pulizia 
— ,S continuo il viavai del visitatori, 
attratti' dal desiderio di oonosoore il 
nnovo grandioso atab limento. 
. B il direttore dott, Antonini à sempre 

ani Inogo.'e con mirabile solerzia tutto 
Tigila e regola, rigorosamente e assi-
dnaoiente curando ogni minima parti­
colare. 

Fra 1 visitatori di ieri incontrammo 
l'no. Carattt, i'avv. Nardini, il oav, 
Attilio Peoile, il dott. Mulloni consi­
glierà di prefettura, l'urv. Marce, o 
qualche altro; ai quali il dott. Antonini 
fa guida cortese, pazientissima, largo 
di tutte le spiegazioni desiderate. 

I visitatori osservarono quanto tesoro 
di studi, e di esperienze professionali 
il dott. Antonini abbia dato alla co-
(truzione dolio stabilimento, alla orga-

.nizza^iono e sistemazione dai servizi — 
dai rerfìzi generali, come le cucino le 
lavadderie, eco, a quelli tecnici. 

G constatarono come con adegnata 
larghezza e con 'degna flduoia l'ammi-
Distrazione provinciale abbia provve­
duto,, si che il grandioso Manicomio 
risponda a quanto di più razionale e 

'modeìrno la scienza e l'esperienza io-
sogoano s prescrivono. 

In questo, stabilimento tutto è gover­
nato e coordinato da un concetto so­
vranamente umano, eppure — corno 
l'Antonini dimostrava — rigorosamente 
Mientiflco: ottenere col minimum pos-
Bib.lò dì d'scipline, la sionrezza, l'igiene, 
l'ordine; far sentire il meno possibile 
ai poveri ricoverati la coazione e la 
clausura,' dissimulando quanto posiibile 
le precauzioni, le discipline, le vigi­
lanze. 

Si notò pure come, nonostante l'ot­
tima e complefa organizzazione dei ser­
vizi, la quota di spesa per ciascun ri­
coverato sia relativamente modica; ciò 
perchè in ogni ramo si 6 saputo ap-
picare il criterio di illuminata eco 
nomia; e come si sia tenuto conto 
anche dei ragionevoli turni di riposo 
per il personale di servizio, 

I visitatori UJOirono di M, con pro­
fonda ammirazione, impressionati e 
pensosi. 

Lunedi, 11, coma si è detto, il Con 
sigilo provinciale sarà invitato io corpo 
a visitare urBcalmente lo Stabilimento. 

Poi, entro la settimana, si incomin-
cierk l'internamento degli alienati : primi 
quelli deirO-ipedale di UdiO'). 

LB nltiie notùsie da Foidsnone 
ci recano cho lo sciopero continua 

e lo stabilmento.è .obiuso. Sabato sa . 
ranno pubblicate le nuove tariffo, e 
non vi dispera che un componimento 
possa essere possibile. 

- " P r a s « friulane i, — M a o -
A h $ « t l i « l « e H « n d « p i 8 « „ à II ti­
tolo di un volume testa edito da Paolo 
Oambierasi, e di cui è autore 0 . Gor-
tani. 

, 0, Gortsni : nome simpatico e ben 
oonosciuto nel territorio della lettera­
tura !del folk lare. 

Il sommario del volume è appetitoso: 
i;. Un musa eh' al va IVaii — 2. Sott 

consci di uerro — 3. A la sagro di ilion 
— 4. Giazz spiritas — 5. Un gusta diplo­
ma tich — 0. IL ineracul di Sant'Antoni — 
7. Là tomo ; - une gnott in t'nu chiastieU 
—7 8. fjtt paure j - nne gnott in t'un sog-rat 
—i. U. La sbignlo ; - uno gnott t'uu broili 
~ - 1 0 . Il viazz di Vidisson — 11. Tre 
Batfapi in jerbo — 13. Land .jù pe' Tre-
somàiie. 

Penna competente ne tratterà nel 
Friuli, 

Noi auguriamo al volume molti let­
tori. G, tanto perchè non manchi l'in 
eàuda venenmn (uh, quelle male lingue 
dei giornalisti, egregio sig. Oortani !) 
osserylamo sólo che quel maochietlis 
leggendariis del sottotitola ci stride 
maledettamente; è proprio frliilaoo 
quel < macchiottis »? A noi pare ohe 
no; etimologicamente e anche ortogra­
ficamente. 

La oonfopanva Momigliano 
su Giuseppe Mazsini e le. idealità 
niodern.e è . uscita in elegante opuscolo 
di 32 pàgine, a cura dell'Associazione 
Repubblicana <A. Andreuui», 

Travasi in vendita a 10 cent, da Mo­
retti .» Oambierasi. 

Per. ordinazioni di almeno 10 copie 
è concesso il .20 per cónto .di sconto, 
indirizzando l'importo nntecipato alla 
Associazione A);dreu2zi. 

V i o t a x i o n e a l l a l a o g o s u l » 
l ' a m l B P a x i o n é . , Ieri, dui confine 
di Pontebba, vennero respinti due mi­
norenni e vennero dichiarati in con 
travvenzione 1 loro genitori por viola­
zione all'articolo 2 della legge, sull'e­
migrazione, coll'aver tentato,, di man­
darli all'estero essendo al disotto dei 
15 anni, senza averli sottoposti alia 
visita medie» e forniti del libretto di 
lavoro. 

Le voci del pubblico 
ÌA elezioni dell'Operaia Qeneiale . 
Bioiiviamo. 

Caro Friuli, 
Alcune note retrospettive sulle ele­

zioni di domenica credo slena oppor-
tunlssime, tanto p ù eh» possono influire 
a dilucidare la situazione con la quale 
si presenta la lotta di ballottaggio per 
il Presidente. 

Come avrai veduti vennero accolti 
i concetti che su questo colonne io ebbi 
a manifestare la settimana scorsa, e la 
lista di conciliazione inspirata a quei 
concetti riuscì vittoriosa con maggio­
ranza sohiaociante sull'altra, sorta al­
l'ultimo momento per un sentimento di 
inopportuno antagonismo, 

li Consiglio risulta cosi ooslituìto di 
attimi e pratici elomenti, concordi nel-
l'anteporre gli ìntoresui.jtl.al'>.0<ializla 
ad ogni personale divergenza politica. 

E veniamo alla Presidenza, la cui 
nomina non fu domenica po^aibile per 
soli 9 voti, nella persona dell'egregio 
amico Plinio Zaiiani, 

Bmanaziooe di un gruppo di soci dei 
vari partiti, non rappresentava quella 
candidatura aleno carattere politico ; 
astraendo da ogni preconcetto e da 
ogni preoccupazione sui principi del­
l'uomo, non si erano tenuti presenti che 
i bisogni della Società e si era scelto 
quel candidato che per esperienza, per 
ingegno e per attività dasse le neces­
sarie garanzie di corrispondere a quei 
bisogni, di sedere onoratamente e be­
nemeritamente a quel posto — Ripeto : 
erano i meriti, non le idee dell'uomo 
che si erano impasti. 

E difatii contro, quei meriti nessuno 
osò alzare la voce; nessuno osò misco­
noscere nollo Zuliani l'uomo imperso­
nante tutti quei requisiti intellottuali-
morali ohe il delicato ed importante 
posto esige. 

Si ricorse — da chi ocultamcnte 
volle faro del settarismo — a piccini 
pretasti per ubbattere l'uomo eh» non 
potevasi prendere di fronti': si parlò 
di elemento esotico e non operaio, di 
politicante ed altro; ma tutto oculta-
mente, noll'eroismo delle tenebre. Si 
contrapposero due nomi, senza esserne 
autorizzati dai candidati, al solo scopo ne­
gativo di disperdere voli e non procu­
raro la riuscita di chi — per ragioni 
personali — non era nelle simpatie di 
pochi elementi pure in antagonismo fra 
loro. 

Comi) stanno ora le coae? 
Q à troppa ho abusato della tua pa­

zienza oggi : a domani 
Il vecchio socio 

Fleteste im di posto 
CI si prega di pubblicare la protesta 

degli abitanti della tal via contro la 
famiglia òhe abita nella tal casa, per 
che tiene un uccella che canta fin dai 
primi albori, e quindi disturba i sonni, 
ecc. ecc. 

Non pubblichiamo li giornale non è 
sedo competente a tali reclami, perchè 
non sono di pubblico diiitto, e nessuna 
legge 0 regolamento e nessuna autorità 
può intervenire. 

Domani, per la stt ssa ragione, si pò 
trebbe voler protestare sul giornale 
contro il vicino ohe strimpella il pia­
noforte, contro la vicina che cauta a 
voce spiegata, ecc. eco 

Cosa CI SI può fare? rivolgersi al 
padrone di casa; tentare la via delle 
amichevoli rimostranze dirette; faî e 
appello alla cortesiu .. e so no, pigliarsi 
in pace le p'ccole m'serie della vita. 

Le proteste sui giornali m questi 
casi sono aifatlo fuor di posto. 

QIORNKLISTICA 
Riceviamo : 
Martedì 5 corr, il Gaxiettino seri 

vendo dello spettacolo di bencìiceuza 
dato al Minerva le sere prima, si limi­
tava a poche righe; stando sulle gene­
rali propendeva però alla lode, inquan 
tochè volentieri registrava i numerosi 
applausi. 

Combinazione volle ohe nel Qiorna-
letto dello stesso giorno comparisse un 
articolo manifestamente laudativo — ciò 
che foce sciogliere le riserve al Gas 
iettino e lo fece naturalmente schie­
rare dalla parte apposta. Ed allora 
(mercoledì 6) giù bòtte da orbi a tutti 
ed a tutto; dalli al Gomitato, agli ese­
cutori, alla musica,.. 

Ah critici da strapazzo, pennaiuoli 
verbosi e leggeri che delle vostre dia­
tribe personali a commerciali vi fato 
sgabello per ingozzare il buon pubblico 
(lei parti malati della vostra mente, che 
oggi lodate uno spettacolo dato per 1 
speculazione nonostante l'infelicità del- ' 
l'esito (Vedi «Traviata») e domani ne bia­
simate uno per benoScenza, dato da di­
lettanti senza alouoa pretesa d'artisti, 
che a detta di voi stessi meritarono 
lode e da un Comitato ohe vi rimiss 
e tempo, e fatica e denari propri.,, sh 
abbiate almeno il pudore del silenzio 1 

Vn collega 

A l l ' U f f i e l o P o o l e M i a u r a 
In questi giorni l'Urflaio Pesi e Misure 
è pressoché abbandonato. Il eapc-ufttcio 
e il suo aiutante sono entrambi impe­
gnati in giro d'ispezione. — Go»l vieu 

risposto a olii si pi'iisenta pi r vonflchn 
e analoghi cbi>nu I' ; e u'6 taluna che' 
va. cltnrnando da pirocchi giorni e si 
sente r^maidare OJU quali'^nl fona. 

Ciò non oi sembra giusto; l'ogrcgio 
capo-ufflcio 0 disponga piii ragionovoi-
mente il servizio d'ispez oae o reclami 
il personal» npcossario. 

Non è g'nito eh'» ne atSb ano da an­
dar di mezzo gl'interessi degli esercenti, 

B a n a f f i o a n v a 
L'onor. avv. Ginseppo Gìrardiui Depu­

tato al Parlamento, ila. consegnato alla" lo­
calo Congrega/.iouo di "CirittMCg, 19G di 
carta, iifUnchò il ricavato dalla vendita 
vada a di lei vantaggio. 

La Congregazione l'iconosconto ringrazia. 
B u o n a uaanaea . 

Offerte fattf alla OtmgregaiioM di Carità 
in moria ài 

IJ'Agostìni d.r (Jlódoveo : Battiatoni (j. 
Batta lira 1, F.lli Do Panli 1, FranzilDo-
monioo !.. 

Alia Scuola « ^umifflia in morta di 
Hosa Nicola : prof. Teresa Zilli lire 1. —-

Antonietta Baldovini : Lodovico Bon e fa­
miglia ] , — Terzo Fittazzi : Giuseppe Vo-
tri lire 0,50. ' 

Alla Dani» AUghltri in nwrlt di 
Cosattinì avv. Girolamo; Ronclii co. 

comm. avv. G. A. Uro t. 
Al Comitato Frotett, delVInf. in morte di 
Attilio Lncohinì : Homanb Antonini 1. 1. 
Alia Società Veterani • Seduci in morte di 
l.̂ 'Ago3tini d.r Glodoveo « d.r Leonida : 

Tarchetti d.r oav. Carlo lire 2. 

F i i u o r u i l a . —- Stamane sognirono in 
forma solenne i funerali di mons. Bricito, 
cruoiforo dell'Arcivescovo; 
. B,^ m 11 ^ — 

Fiovvedimentì coiitro la fiUossera 
Il ministro dell'agricoltura ha pre­

parato una circolare nella quale ven­
gano date le norme per la prossima 
campagna antiflllosserica. ' 

La circolare sarà diramata in questi 
giorni e nel tempo stesso verrà pub­
blicata la relaziono sui risultati del­
l'ultima campagna antiflllosserica. 

CRONACA DELLO "SPORT,, 
Sà^Un^ono Velocipedistica lia HlabìLito 

per tlom ênidî  la'stioonda gita sooìnlo col 
seguouto itinerario':' 

Udine — Pavia — PercoUo — Trivi-
gfiano — Claiijano — Palmanova — S. 
Alarift la Longa — Lanziieco — Udine. 
(Kiionl. '10 cìroa). ' 

nLiiuiouealla sedo doUa Socìotì (Albergo 
al Telogratb) ;.partenza allo ore 2 poin. 

Inoltre, per il giorno 24 corr., è indetta 
una gara ciolistica su strada col eeguonte 
porcorao : [Tdino — Pradamano — Caso 
PapaVotti — ÙdiiiG. (Kiloin. 12 circa). 

Potranno prender, pacto. alla gara tutti i 
òiclitìti, anello so non soci dell' < Unione 
velocipedistica udineae*. 

Premi: l.o premio medaglia , d'oro, 2.o 
mfidrtglìa d'argento grande, 3.o e 4.o'me­
daglia d'argento piccola, o.o medaglia di 
bronzo. 

Cinscìun premio sani accompagnato dal 
relativo diploma. 

% 'e i ru l t j im» u u i u e r o doUa Vita 
\ Intei'naic\onale, l'ottima rivista milanese di-
I retta dall'infaticabile apostolo della paco 

E. E, Moneta, il prof. Felice Momigliano 
parla in iin articolo Dagli idi di Marxo 
alla fine delle guerre, oiitili dell'ultimo li­
bro di Guglielmo Ferrerò sulla Grandex.\a 
e decadétna di Rovia. 

Lo segnaliamo ni lettori studiosi. 

E NIERCATALI dir.-ioro'flr. restìons 

iìì 
contro i danni della grandina 

.fondata n«l 1887 
Sède in Milano Via Borgogna N. 5 

Fondo- di riserva L. 3.232.878.96 
Premi » 2.76S.339 82 
Totale garanzie per il 

1904 L. 5.988 218 78 

Un Snn te lù K n l i a i i n ili m i t i i » 
flocciiriHf « o i i t r u 1 <l.^nul i l e l ln 
SPaiifliiié.'fosclatnin Milnnn nel 1867, 
sta por piitraro iitil 4S.mi) min i'isorcii'.io. 

AbiiorrentD da ogni scolio dì lucro, ognoni 
inspiraudodi all'alto G iiiodorno principio 
tlolla .wliietla rttiidialiht, oflVo agli Agrìml-
tori Italiani lo luìgliori condizioni di po­
lizza, elio ima Societìl seria e onesta possa 
attivare, pure garauiendo noi miglior mudo 
possibile r integrala pagamento dei coin-
ponsi danni. 

La Sooietil lia raccolto nell'anno 1003, 
un premio di 3 milioni O' 750 mila Uro 
sopra un ammontaro di 64: milioni in piti 
di valori • aaaionrati ; oggidì ' possiede un 
Xonde di riserva ,di 3 luiUonl. e 3S0 
mila Urie. 

Dopo' oiò la Società può aiTannaro, senza 
toma di smentito, di ossero fra le migliori 
e più potenti Socìetìl dol genero. 

In forza di dispoaiziono statutaria, il 
Scoio, all'atto deH'asaicuraziono, rilascia 
in deposito per premio preventivo una 
cambiale (non mai giraliile) soadmito noi 
15 di Novambiv, senza dccort'Giiza di in­
teressi ; a questa data, conosoiiitisi l'ain-
raontaro doi compensi e lo spese dell'an­
nata, l'amministrazionè.stabilisce il premio 
definitivo, il qiialo potrà si essere minore, 
non inai maggiore del preventivo. Noli' E-
eeroizio 1003 il premio preventivo viene 
ridotto del 2CO;o il cho oqiiivale a dire 
Ohe il Socio paga non lOO ma il 7d del 
premio preventivamonto llssato. 

Le assicurazioni pel nuevo esercizio 
si assumono col I aprila I9Q4. 

L'Agouto Capo 
TITTOBIO BOAUL 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Poiiìr>ecoa - Ciwidale 

Emnlnione d'olio puro dì fegato di 
.sttsrlaua. isalteinibUè con ipofosflti di 
ealce e soda e sostanza vogatali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.7,'',, 
grand? L. 3. 

Ferro Ckiua Rabarbaro sovrano rin~ 
formatore del saiifjtic, 

n o T ' i i e i i i A l i . t . 
Questi preparati vennero promiati con 

MEDAGLIA d'Ono all'Esposizione campionaria 
intermizionalo di Eoma li!03. 

i:"\ ozzo 
Framiato liqiore antistmioso Serafini 
Uimedio pronto e sicuro contro j 

il GOZZO 
Si vendo unicamonto presso il 

preparatolo G. B. Serafini ~ 
Tarociito (Udino). 

Ij. 1.60 il il. più e. 00 per posta j 
- 0 II. 1. 9 IVfinelii noi Itegno. 

La sotto firmata ditta avverte ohe 
puro quest'anno tieno il suo grande 
deposito soraonti da prato: Erba Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Elation) Loietta — tutta 
merce nostrano deousculala e senza 
adulterazioni. 

Tiene pura anche delle qualitii in­
feriori, 0 mescùgU per le formazioni 
di praterie,garantendone buona riuscita. 

Prezzi da non temere concorreoza. 
Udine, Via dei Teatri ir. 15. 

Regina Quargnolo, 

Oli d'Oliva por Famiglie, Istituti, 
Cooperativo ed Albo'rglii. 

E s p a r t n z i o n o i n o i i d i a l o 
a l l ' iilcrOHNO o a l m i n u t o . 

I Cliiedero Ciiinpioni e caialoglii ai 
Sigg. P, Sasso e Pigli, Oneglia, 

OROLOGERIl'; - ORliU''[CERirù 

ITALICO R O N Z O N I 
AirGOIiO VIA UEBCEBIE S. i. e MliSCATOVIiCOHIO 

Scatole contenenti 75 pillole L. 2.50 
„ > 40 » » I.SO 

Le pillole di Calmmina sono inseritte ìtelUi 
FABMACOPIIA VTTICIAUB 

Malattìe degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consuìt&ùoni tatti i giorni dalle 2 KUO B eoaot» 
taati Valtimo Sabato • aegaonte Domonioa dì 
ogni m<n< 

V i a P o s o o l l e i M. SO 

V I S I T E fìRATUITEIM POVERI 
LaD«dì, Yanorilìf ora 11. 

alla Farmacia Filippuaw-

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

BlcicMle B Maccie ila Mn 
Toodopo Ds Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. 10 

Completo assortimio OBQLO&I di ppeeisione 
Longines •> Omega • Zenit ecc. 

GIOIE - ARGENTERIE 
-i!à-xtlcoli f a n t a s i a - p e r reg 'a io 

Banca Cooperativa Udinese 
Sooietil Anonima. 

Capitale Sociale illimitato o Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17. 
( V i a P a a l i » S a p p i N. 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con. Libretti al \ \ 
Portatore e Nominativi . ! 3 ' / « , 3 «/d e 4 %J Netto 

a Conto Corrente . . . . 1 ', ai Rìoahau 
a Piccolo ^\s^&xm\o con Libretti al Portatore \ Mobiu 

e Nominativi ^ "la] 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
HB. I l ibrett i tutti s o n o gratui t i . — GÌ'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguonlo a quello del versamento. 
Sconto Cambia l i a 3 firme, s i n o a 6 m e s i , interesse 

5 a 6 °/o a seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va-
l or i | interesse 5 a 5 Vs "U-

Servizio di Cassa e di Custodia por conto terzi. 
Assegnii gratuiti, del Banco di Napoli. 

»• 

FOCACCIE 
di I* 0 II" qualità a prezzi modicissimi 

S p e c i a l i t à a s s o l u t a d e l l a D i t t a 

LUIGI VERZEGNASSI - Palmanova» 
Fabbrioasione aaornaliei*a 

BBIIiMlimBMimillliilillilM I 



1,L F B I U LI 

Le inserzioni per i! "Ffiali,, si pieevono BS6lusivamBnteÌFBSso rAmministfaziqnB |el |iò|^ai?^ Vìa P M t i i i l f ! 6?^*" 

tinérdeì NORD e SUD AMERICA 
U f i l o t o S o d a l o d i U d i n e 

Servizio [||E)Stale settimanale diretto delle Compagnie 

'' Navigazione Generale italiana „ 
{Sim.cti'i liuhiio Florio 0 Hubi.tti'n)) 

Ciipitiit,: smUale L (10,000.000 - Kmesso « rtrsato L. 33.000.000 

il Sabato 
il Lunndì 

"La Veloce,, 
Sociiilii (li jrnvigiixi'ine Itiiliiinji ii Vnpc'i'o 

Ciipitalc emesso e versato L. UfiOO.OOO 
l ' i i t e c a»»N(Mli S l t t l i a i i e '" " ' 

Per ,\EW-VOHK ogni Lunedi da denov» eù ogoi Mercoìerìi da Napoli, da UDINE 
Per MONTKVIDIOO o BUKNOS-AYRES Ogni Mercoledì Ai\ VtKwovn, dìi [JDiNK 

per NEW-YORK (Stati Dniti, Canada, BOC) 
VM'OUli Compagnia Parlen:a 

C I T T A Ut GI ' lKOl' i l La Veloce 0 iiprilf 
l ' O . n u A U I t l A ITav. Oon. I t . 11 > 
VIKCll .^XW V l . O R l O < Ili « 
I j I t i i t t u i A ITav. Oon. Xt. 25 > 

per MQNTEViDEO 
VAPOIiK 

O K I O \ l i 
nt i 'CA I t i A A I J I . I K H . H 

e BUENOS 
Compaynta 

Nav.Oau. I t . 
Itti, Veloca 
ITaT. Gen. Xt. 

Partenza da PALERMO per NEW ORLEANS 
il 21 APRILE 1904 partirò, il vupire della N. G. I. "MAHILLA,, 

Partenza postale da GENOVA per l'AMEIlICA CENTRALE 
1.° Maggio 1904 . col piroscafo della Veloce " ^YiEf̂ E^^^El̂ ^ ,, 

I j i i i e a d a C e i i o v a |»oic B o m b a y e Honjs^-VioiiitE t u t t i 1 mttHi 
Iiinoa da V e n e r a per Alessandria ogni I S giorni. Da \r3>ZNS uix giorno prima. 

dòn viaggio dirotto fi-a Umidìsi o Alossmulria, nell'imdntu. 
(V.B. — Coinciilonzc con il Mar fiosso, Jìijmbiiv o Hong-Kong con parton/o da Genova. 

IL PBKSIONTR ANNULLA IL L'RECKDKNTK (Snlvr. varìiiaion"" 

AYRES 
l'artema 

I;Ì niii-ilo 

lin 

Trattamento insuperabile • Illuminazione elettrica 
Si a c c e t t a n o p a s a 0 B B Ì " * i < i m e i * O ì i ) ^ ' > ' q a a l u n q u e p.iilo (l«il'Adriatico, Mar Nero, Muilitfri'diiiiu ; per tutte lo 
noe Kpei'citatK dall» Sooiotil uol Mar Kosau, lutile Clima ni estremo Oriente a per |., Ami'iiche del Nord 
T E L E F O N O M. S - 3 4 e de! Sud » Amcnoa Centralo. 

Per imbarchi ed ii forBiaiimi r i fo'girs i in UDINE flii' UffiCÌO ^ ̂ ,^, ^ ^ 
Per cornspondiiiua C a i B f l i l a p o s t a l o 3 2 > Per tHligrumnii : Navi(:à3Ìone, oppine 

TELEFOMO N. 8-84 
)|^.|®.ile«|,i9i 

w 

CERAIUCIDINA 

j|tulM*ica utile 
•T pai lettori 

: F ' e r 3 : o ' v l e 
Dartanze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Veiuxia da Vmaxia a Udine 

n. 

4.2Q 

aM 
11.25 
13.15 
17,30 
aff.23 

8.33 
18.07 
U.IO 
17.45 
23.28 
23.05 

<i.4e 
6.15 

10.45 
14.10 
18.37 

JI, 23.36 

7.43 
10:07 
15.17 
17.00 
2B.25 

4.30 

i', Oiorffio 
D. 0.01 

( * " ) 0 . G.4U 
D. 20.50 

20.34 - . — 
e**) Con questo trono coini'ido il di­

retto ohe parte da stilano allo 13.5 e tocca 
Verona alto IG.IO. 

Udiate 
M. 7.11) 
M, 13.i(i 
M. 17.6G 
M, 10.25 

Triesttt 
10.40 
19.4G 
32.30 

Mercato dei valori 

Camera di Commercio di Udina 
Corto vudio dot valori pidiblioi t del eambi 

dot picrno € apriti i^04. 

Tritalt 

da Udine a Pontibba da Pontciba a Uditie 

M. 

6.12 

12.30 
17.30 

S. Giorgio 
i l . 8.10 
J£. 9.10 
M. 17.00 
M. 14.50 
M. 20.53 

Udine 
8.68 
0.58 

18.36 
16.60 
21.38 

Ó. 

I 
0. 

0.17 
7.58 

10.35 
17.10 
1.7.3^. 

sia Udine 
0 . 5.25 
D. 8.00 
M-. 15.42 
0." 17.25 

0.10 
G.55 

13.39 
30.46 

%n 
a Trieste 

.,8.20 
11.28 
19.46 
20.30 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D. 

4.50 
9.23 

14.3» 
16.65 
18.39 

7,38 
11.00 
17.06 
10.40 : 
20.06 

Tramvia a vapore 
da Udine a S. daS. a Udine 

da Trieste a Udine 

B.A. 

11.20 
14.50 

S. T. Daniele 
8.15 tf.40 

11,35 13,00 
15.S ' " 16.3h 

. A. 
M. 
D. 

8:25 , 
0.00 

10.40 
'21.35 

12.60 
20.00 
7.32 

18.— 18.16 19.45 

Daniele S.T. If.A. 
e.fifl 8.10 s;S2 

11.10 i g . 2 5 — ; — 
13.55 .15.10 15,80 
18.10 19.26 - i . i -

'*, (*) Questo treno si lerma a Oorizìa, dove 
cdplyiene aspettare circa 7 ore e mozza. 
dà Udint a CXvidale da Oividale a Udine 
il. 6M 
M. 0.6 
M. 11.40 
l i . 16.06 
M. 21.46 

6.31. 
9.32 

12.07 
16.37 
à2.12 

0.36 
9.45 

12.35 
17.15 
22.20 

7.02 
10.10 
13.08 
17.46 
22.50 

daCasarsa aPortogr, daPortogr. aCifsarsa 
A, 9.26 
0 , 14.31 
0 . 18.37 
da Caaaraa 
0 . 0.15 
M. 14.35 
0 . 18.40 

Udine 
11, 7.10 

10.06 
16.16 
19.20 

10.00 
15.26 
19.25 

3. 

0 . 8.22 9.02 
0 . 13,10 13.65 
0 . ,20.15 30.53 

daSpiiiriib, aOasarsa 
0 . 8.16 8.53 
M. 13.15 14.00 
0 . 17.30 18.10 

Giorgio Venezia 

M. 
13,16 
17.56 
19.25 

D. 8,04 
M, 14,15 
10. 18.57 

20.34 

10.00 
18.20 
21.30 

(*) Con questo treno si prendono le oo-
nciaenze che'concedono di giungere a Pa 
dova allo 10.26, a Bologna .ille 12.43, a 
lirenze alle 16.17 e a Roma alle 21,45. 

Vmexia S. Giorgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
M. 14.50 
JI. 17.00 
M. 20.53 

(**) Con questa corsa coincide quella che 
parto da Roma alio 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze allo 20.60 e Bo 
legna alle l . l ò . * " ' 

CMC. 7.00 
' M. 10.25 

D. islso 

Udine 
8.5? 
9.58 

16.50 
18-30 
21'. 39 

I Servizio delle corriere 
Per Cividale — Hocapito a irtAquU» 

i Nera », via Manin. —• Partenza alle oro 
] 16.30, arrivo da Cividalo alio IO ont. 
• P O I Hiiaia — Beóapito^idéin.'—IPàrtonza 
• ' alle l"6, jirrivo'daNimiB alle 9 circa ant. 
' di ogni martedì, giovedì o sabato.. 

P a r P o n u o l o , K m t e g U a a o , CaMtibiui— 
Becapito allo «Stailo al Caval l ino 

' vìa PoacoUe — Partenze alle 8.30 ant. e 
I alle 15, arrivi da Mortogiiano alle 9.30 
i e 17.30 circa, 

far Ber t i s lo — Recapito «Albergo 
Berna>, via Poscolle e stallo «Al Na­
poletano», ponto Poscolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par T i i v i g s a n o , Pav ia , Pa lmanova — 
Recapito iAlbergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, dì ogni giorno. 

Par Povolatto, Paodi i , A t U i a i s — Re­
capito «Al Telegrafo», —Partenza allo 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Par Codroipo, Sedeerliaso — Recapito 
« Albergo iV Italia > — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabiito. 

Per Taor, B i v i g s a n o , Mortegl iano, U d i n e 
— Eociipilo allo «Stalto Paniuzza » Sub. 
Orazzano. — Arrivo alle 10, jgartenza 

• i l io lOMi Ogni 'martedì ô sabato.' 

"Tort-Tripe,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
S' vende presso il giornale IL FRIULI 
' ' " 'a L'ire 0 ,50 'a l pacco. 

RENDITA 6 ";. . lOS S» 
. 8 ", »;, . . . 100 SO 
. J V . • ,•. . , 
, • » • / . . . . 

73 ~ 
Azioni, 

BuiOB d' ItolÌB !Q6I 
Ferrovie bderìdlonali 732 !S 

» Mod>tarraQQ« « 8 — 
Societi VenaU 113 — 

Obbligazioni, 
Ferrov, Udiae-Fontebba (03 

, Meridionali SS3,2S 
, Hedllerranee < °/, . 6071 — 
, Italiane 3 ', 363 75 

Ciltit di Roma (4 ". oro) EOA BO 

Cartatle. 1 F«ad)ui« BaEta Italia 4 •/, . 507 — 
> . f *'lt '/• 507 -~ 
, Caisa 11., Milano 4 •/. filo 5) 

, , , » 8 ' / . 
. III. Itai., Rom> i'I' 

517 —. , , , » 8 ' / . 
. III. Itai., Rom> i'I' 604 60 
, Idem 4 V, •/. t l 4 60 

Cambi (clieqiies - a vista) 
(''raneia (oro) . , , , 
Lonilra (gterlioo^ , 

100 21 (''raneia (oro) . , , , 
Lonilra (gterlioo^ , » 18 
Oormania (maroai). ÌÌS OS 
Aoairia (eoreae) , 1C4 «S 
Pietrobargo (rubli), !»5 86 
Rnnania ( l o i ) . . . . «8 85 
Nuova York (dollari) . 6 15 
Tdpbia (lira tnrelie) ti 76 

' Borsa di Milano 
6 aprile 

' Retiii.lt. 5 0)p 102.70 
Id. Soa maaa 102,95 

, Id, It, S '/, 'U mo.flZ 
I Id, a d o 73— 

Sana» Qanarale 37 
Id. d-it, ioaz.— 
Commaraiala 726,~ 
Craditoltal, 673.— 

I Far, Maria, 7 8 4 . -
Meditarranae 443.— 
Frangia 100 25 
Undrii 36,20 
Senns'nia 123 20 
Sviuara 
Hav, Qener, 
Fon, B, Ital. 
RaS. Zoo. 
Linif, Rotai 16.2.— 
Id. Cantoni &I4.-, 
Coatr, Ven. 
Obb. Mer. 
U. a. 3 0{o 
Cot. Venei. 
ku. Tanti 

99,72 
419.— 
507.— 
319.— 

l U — 
853,25 
S 5 4 . -
291.— 

1705. -

83.10 

Chiusura di Parigi 
' 6 aprite 

gorbie i% 
Arganttna. 1900 

, ises 
Brani. 6 0lo 

n 40|0 
Soanovìce 
Rio Tinto 
Cridit lifonn. 
Metropohtaise 
Tbomaou Houa. 
Saragoflia 
Nord Eapagna 
AndalQQB 
Cbattarad 
Da Beerà 
Eaatrand 
Oolddaldi 
Oaduld 
Raod ^Qea 
Roodepoort 
Villaga 
Capa Copper 
Robinaon 
Tharala 
Transvaal 

CERA UUCIDINA 
per pavimento di Piirquets, MattonollOj.allii Veneziana, 
Mobili e tiippeti di liuolcutn. 

O l i i e C ì l r a s s i per macchine. 
i ¥ S » " » s s ( , d ' , f l d e 8 > o n c peruinghie di cuoio, catupa;. 

funi vegetali 6 métalUche.. ' ' • " ™ 

xriD±3srE 
Cartolerie BAiiDiJSCO 

Meroatovecchlo r— Cavour, 34 
GRANDE D E P Ì D S I T O O A R T E 

fine ed ordinarie, a'maoohina ed a mano 
da scriverà, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

Oggeiti di canoellepia e di diaegnis. 
F R E I Z Z I P I ; F A B B R I C A 

Lavori tipografici e pubJilicazioni d'ogni genere 
ecanoDìiohe! e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commercial i 
ed industriali , a prezzi di tutta concorrenza. 

FORIVITURE COMPLETE 

per Municipi, Scuole , Istituti di educazione, Opere Pie , Uffici, eco. 

S&rviaslo ; a o o t a i * n t ; o . 

HHBBHEBaHHI 

Lq. lìicciolina 
era arrieciatrìc^e insuperabile dei eappelli preparata ^a F.llj 

^ IZZE dì Fireuìet ^ asaolutameatQ la xaiglìoire di quanto va 
ne loao in coniVocrcio. ~- L'immenio - auoceiso ottenat? da 
boa 8 anni ò ana garanzia dot suo mirabile effetto. Baata ba­
gnare alla sera'il pettino passando nei cuppeltì perebà questi 
reatino •plendidàmentourrioQiati restando tali per una Heliimana, 

Ogni hnii\^i\i ò cou/ezioaata in elegante aifuccio con gli 
aunesBì arricciEttori «peoiali a naovo aistema. 

Si vende in bottiglie da lira 1.50 a iire 2.50 
Deposito generale preeao la profàmeria A n t o n i o 

]LiOXi.a;ee;a ^ S. Salvatore 4B25 — V e n e z i a . ' 
DepoaitoÌQ UDINB presso l'Aiumiaìitrazione del inor­

alo « IL FRiqU „ Via Prefettura. ^ 

Sta 

SCIROPPO PAGLIAI^O 
I l m l g l i o x * d e p u i ^ a t l v o e l ' i n f r e s o a t l ' v o d e l s a n g u e 

Noti iscritto in alcuna FarmaooDiia nò presentalo ad alcuna E.iposiziono stante la sua orinai assiouri(ta cèlubrUà 

P r o i i u r a t a i . H u e n e i i d » i i > t « i { ; r a l i u o i i t c e Hcrii | | iul»Haiu(M(ito l e i r i c v t t o « • « l l ' i n ' i e n t a r e , i l PtroT. 
( B i n W l i i l L i n o l*j | lGI>IAniO — aal la D i t ta da lu i fondata nel 1 8 3 8 i n l ' irenze - - o < |HÌv i t - o i i t i n n a t a d a i 
H u o i l e t s i t t i m i e r o d i e « t u c c e s H o r i n e l p a l u z x u d i l u v u r e i i i d e u x a - 'SJBXSSSXB, • V i a Pandol^ni , - ^XSj^'X&B 

TONICO D 
SpeóiaHia della Pitta GIUSEPPE ALBERTI di Bene<ra»rto 

CrMurdurfl i d u l i e i n i & t i i a e i ' e v o i i f a l H Ì I I « u x i « n i . 
l i i o l i i e d o r e n i i l l ' e t i c h e t t a ' I i a M a v o n ' ' » é ' | i o s i ( a t a , e b u l l a c u i i a u l a l a M t t l ' o a 

d i i$a i*a i i ' , ia d e l C o n l r o l l o C l t i i u i ^ o l ' e r n i a n e u t e I t a l i a n o . 

!7dia»l»04 - Tip. M,. B«!rdiù«e 

http://Retiii.lt

